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Descrizione

La definizione della catena del valore costituisce il punto di partenza della presente relazione di iniziativa. Nella catena del valore rientra un ampio ventaglio di attività che interessano un prodotto o un servizio a partire dalla sua origine fino all'utilizzo finale da parte dei consumatori[footnoteRef:1]. Nel caso dei prodotti ittici, questo processo comprende l'estrazione del pesce, il trasporto, l'arrivo in porto, la trasformazione (nel caso del prodotto congelato) e la vendita. Ciascuna delle fasi produttive si articola in logistica, commercializzazione e vendita e risorse umane. [1:  DE BACKER K., MIROUDOT S.; "Mapping global value chains". Working Party of the Trade Committee. OECD Trade Policy Paper No. 159 (Mappatura delle catene del valore globali. Gruppo di lavoro del comitato per il commercio. Documento di politica commerciale dell'OCSE n. 159). Dicembre 2013.] 


La relazione di iniziativa intende esaminare il processo di produzione nell'industria ittica. Il principale obiettivo consiste nel determinare cosa si può migliorare affinché i trasformatori e i pescatori locali possano trattenere la maggior parte del valore generato. L'ottimizzazione di questi processi può contribuire a garantire che si tragga maggiore vantaggio dal prodotto e a rilanciare l'economia delle comunità di pescatori locali. È importante effettuare questa analisi vista la crescente scarsità dei prodotti della pesca estrattiva, dovuta al calo registrato nell'attività, motivo per cui è opportuno cercare di valorizzarli il più possibile.

Il fatto che i pescatori e i produttori locali trattengano tale valore può avere ripercussioni positive sulle comunità locali, grazie alla presenza nella zona di un'attività economica dinamica, redditizia e sostenibile. Sarebbe altresì importante in termini di occupazione, in particolare per stabilizzare i livelli di popolazione in dette comunità, attrarre giovani qualificati e contribuire a rendere interessante il settore per questo segmento della popolazione. Al contempo, il settore trarrebbe beneficio dalla presenza di professionisti in possesso della formazione adeguata per conseguire miglioramenti sotto il profilo dell'innovazione.

Antefatti e contesto

In termini di valore, l'UE è il principale attore mondiale per quanto concerne la commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura. Nel 2015 i consumatori europei hanno speso 54 miliardi di euro per l'acquisto di tali prodotti, la cifra più alta mai registrata. Il valore dei prodotti sbarcati nell'UE nel 2014 è stato di 7,3 miliardi di euro, con un incremento dell'8 % rispetto alla media dell'ultimo decennio. In termini di volume, gli sbarchi nell'UE hanno totalizzato 4,5 milioni di tonnellate, registrando il valore più alto degli ultimi sette anni.

D'altro canto, l'occupazione nel settore della pesca si concentra in alcuni paesi. Un quarto di tutti i posti di lavoro nell'Unione europea si trova in Spagna e ai quattro paesi con i livelli più alti di occupazione nel settore della pesca (Spagna, Italia, Grecia e Portogallo) corrisponde circa il 70 % dei posti di lavoro totali. Nell'industria della trasformazione lavorano circa 3 500 imprese dedite prevalentemente alla trasformazione del pesce. Tra il 2008 e il 2012 il settore ha dato lavoro a 123 000 persone in tutta l'UE. Di queste, il 55 % è costituito da donne e l'86 % lavora in imprese con meno di 50 dipendenti[footnoteRef:2]. [2:  EUMOFA; Il mercato ittico dell'UE, Commissione europea, 2016, pagg. 1-3.] 


Finalità del documento di lavoro

Il documento di lavoro rappresenta una fase precedente alla relazione vera e propria, prevista, in linea di massima, per febbraio 2017. L'obiettivo del presente documento è illustrare le priorità di detta relazione in quanto, trattandosi di una tematica così ampia, è necessario delimitare gli aspetti che saranno esaminati, considerando che l'UE ha già prodotto molti documenti al riguardo. Inoltre, esso costituirà la base iniziale per la futura relazione di iniziativa.

Situazione della catena del valore

Dai primi contatti avuti con il settore della pesca mediante un workshop sui piani di produzione e commercializzazione, organizzato dal Consiglio consultivo dei mercati, emerge che una delle grandi sfide è integrare la catena del valore nei piani di produzione e commercializzazione con l'obiettivo di adattare l'offerta alla domanda e far sì che i consumatori europei trovino prodotti che rispondano alle loro esigenze, tenendo conto, tra le altre variabili, della differenziazione dei gusti per regione, età e livello di istruzione[footnoteRef:3]. [3:  TNS OPINION & SOCIAL. Special Eurobarometer 450, EU consumer habits regarding fishery and aquaculture products (Speciale Eurobarometro 450, Abitudini dei consumatori dell'UE in merito ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura), Commissione europea, gennaio 2017.] 


Tra i problemi riscontrati in un primo approccio, emergono la difficoltà di accesso ai fondi e gli ostacoli burocratici. Per il momento, il compito principale delle organizzazioni dei produttori consiste nella gestione dei contingenti di pesca. Il settore chiede il conferimento di maggiori responsabilità alle organizzazioni dei produttori, un utilizzo appropriato della regionalizzazione e una differenziazione degli strumenti di sostegno, nonché un adattamento di tali strumenti a diversi tipi di organizzazioni dei produttori e alle loro esigenze.

Per l'elaborazione della relazione si prevede la consultazione delle organizzazioni dei produttori, degli armatori, degli organismi intermedi, come governi nazionali e regionali, dei gruppi di azione locale (FLAG), del Consiglio consultivo dei mercati e di altre parti interessate. Nonostante la grande quantità di informazioni disponibili al riguardo, sarebbe interessante avere dati di prima mano circa le esperienze e le nuove sfide cui si trovano a far fronte gli attori commerciali, per esempio le vendite online o i cambiamenti delle abitudini di consumo.

Portata tematica della relazione di iniziativa

La relazione di iniziativa Stato degli stock ittici e situazione socio-economica del settore della pesca nel Mediterraneo (2016/2079(INI)) invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere il pieno utilizzo dei finanziamenti a titolo del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e dello strumento europeo di vicinato, in particolare, per il miglioramento delle condizioni di lavoro, la valorizzazione del lavoro e della formazione professionale e la valorizzazione del ruolo delle donne nella pesca e nei settori associati. 
Nella relazione si rammenta inoltre che la situazione socioeconomica si è deteriorata per diverse ragioni, tra cui la riduzione delle risorse ittiche, il deprezzamento del pesce di prima vendita, nonché l'aumento del costo dei combustibili.

Grazie al ricorso agli strumenti esistenti, nel quadro sia del FEAMP sia dell'OCM (organizzazione comune dei mercati), la relazione intende esaminare le modalità per migliorare lo sfruttamento delle risorse esistenti e le proposte che possono essere formulate per ottimizzarne il valore. Sarebbe interessante promuovere meccanismi che incoraggino il dibattito in materia, analogamente a quanto avvenuto nel 2011 con la pubblicazione, da parte della Commissione, del Libro verde dal titolo Politica di informazione e promozione dei prodotti agricoli: una strategia a forte valore aggiunto europeo per promuovere i sapori dell'Europa.

Principali assi su cui incentrare la relazione

Trattandosi di una tematica così ampia e caratterizzata da uno scenario così complesso, si è deciso di incentrare la relazione su vari assi tematici.

In primo luogo, la distribuzione e gli effetti della sua concentrazione in un numero ridotto di organizzazioni. Sarebbe interessante esaminare l'impatto che questo ha sulla fissazione dei prezzi, l'eliminazione dei punti vendita tradizionali e gli effetti sulle economie locali. Tranne che nel caso del prodotto fresco, i principali canali di distribuzione nell'UE per i prodotti preparati e congelati sono supermercati e ipermercati, che controllano il 40 % della quota di mercato[footnoteRef:4]. [4:  DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNE. DIPARTIMENTO TEMATICO B E POLITICHE DI COESIONE, Seafood integration in the EU (Integrazione dei prodotti della pesca nell'UE), settembre 2016, pag. 29.] 


In secondo luogo, l'occupazione e le risorse umane sono altri elementi essenziali nell'analisi della catena del valore. Spesso il settore lamenta l'assenza di personale qualificato. L'assenza di professionisti giovani è un freno alla modernizzazione e al miglioramento del settore. Sarebbe interessante ottenere informazioni su tale carenza: che cosa è necessario, che cosa offrono i centri di formazione e come un miglioramento in tal senso potrebbe contribuire a stabilizzare i livelli di popolazione nelle località di pesca.

Per quanto riguarda la commercializzazione del prodotto, dai primi contatti con VisNed (organizzazione dei produttori dei Paesi Bassi), l'organizzazione dei produttori della pesca di Lugo (Spagna) e l'organizzazione dei produttori danese emerge che le principali sfide riguardano, tra l'altro, la pianificazione della produzione, il miglioramento della commercializzazione e della comunicazione, l'adeguamento dei piani di vendita alle esigenze di ciascuna organizzazione, lo snellimento e la semplificazione delle richieste di fondi del FEAMP, la prospezione dei mercati e i miglioramenti in termini di innovazione.

Altre considerazioni di cui la relazione cercherà di tenere conto sono quelle relative alla sostenibilità ambientale e socioeconomica della flotta, il sostegno della pesca artigianale e la necessità di analizzare il lavoro svolto finora dai gruppi di azione locale, che in molte località europee hanno promosso varie iniziative con ottimi risultati nel settore della pesca marittima. Il lavoro dei FLAG deve continuare in tutta la filiera produttiva, dall'assegnazione di fondi fino allo sviluppo del progetto[footnoteRef:5]. [5:  VERONESI M. MAES S. "Promuovere lo sviluppo di attività all'interno della filiera della pesca", Farnet, Commissione europea, 2017.] 


La catena del valore cambia notevolmente a seconda che si tratti della pesca artigianale o della pesca industriale. Solo nel settore estrattivo, su piccola e media scala lavorano in Europa 77 708 pescatori, mentre in tutta Europa quelli impiegati a livello industriale sono 68 593[footnoteRef:6]. Nella consapevolezza delle difficoltà insite nell'affrontare un mercato tanto eterogeneo come quello europeo, in cui le tendenze di consumo sono soggette a numerose variabili, si cercherà di stabilire un elenco di buone prassi e diverse esperienze in grado di creare sinergie nel settore. [6:  STECF. The 2017 Annual Economic Report on the EU Fishing Fleet (STECF 17-12) [Relazione economica annuale 2017 sulla flotta peschereccia dell'UE (STECF 17-12)], Commissione europea, 2017, pag. 63.] 



Problemi

	In che modo il cambiamento del modello di distribuzione incide sulle comunità di pescatori?
	Che cosa si può migliorare affinché i centri di formazione professionale offrano quanto richiesto dal settore?
	Quali sono i principali ambiti in cui è possibile introdurre innovazioni?
	Com'è possibile migliorare l'utilizzo dei meccanismi esistenti (FEAMP, OCM), perché gli strumenti e i fondi disponibili non vengono utilizzati e che cosa si può fare per migliorare questa situazione?
	Quali sono le carenze e perché i finanziamenti non raggiungono il settore?
	Come si potrebbero semplificare le procedure amministrative?
	Quali meccanismi possono essere attuati per migliorare la percezione del prodotto (etichettatura, denominazione di origine dei prodotti ittici o promozione e pubblicità)?
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